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                        EH! BUIO! SORRIDI UN PO’! 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Lo dicono per
dispetto.


Non ti sentire offeso. Soprattutto, non ti preoccupare. 

Sorridi Amico. Sorridi. 

Gli ignoranti, nella loro grande incoscienza, ti hanno
rivelato una grande verità: Il buio è quella meraviglia senza il
quale la luce sarebbe solo un patetico pallido barlume dalla
Disonestà accecante. 

Il buio getta luce sulla luce e ne permette la manifestazione
e la visibilità. 

Il buio è lo specchio nel quale le stelle possono ammirare la
loro bellezza luminosa. E quando si assenta, le stelle perdono
l’autostima e si nascondono. 

Il buio non esiste. 

In un mare di luce, il punto in cui ti trovi ti sembrerà il
più brillante, naturalmente Mentre gli orizzonti più lontani
appariranno bui, semplicemente. 

Sorridi amico. Non ti offendere 

Nulla è più bello ed utile del Buio. 
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Il pianto è un
diritto.


La lacrima è una portatrice di serenità. 

Lascia che scorra; ascoltala. 

Cogli il senso profondo del messaggio che si cela dietro la
sua macabra danza. E goditi, immersa nella calma che lo segue,


La pace che ti porta. 
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La lacrima non è una
disgrazia.


E’ la doccia che il mio cuore ogni tanto, si concede 

Per sbarazzarsi delle impurità che, col tempo, si accumulano
nelle sue profondità. Il pianto è una chance 

Il liquido, inizialmente incandescente, scotta. 

Ma poi si intiepidisce; colpisce il tuo viso con una
freschezza deliziosa 

E lava via tutta la tua tristezza. 

Alla fine, al mio cuore beato rimane solo una sorprendente
sensazione di pulito e di leggerezza. Il mio cuore, dopo la
pioggia, profuma di speranza; quasi d’innocenza. 

Possa il mio RÈ accettare di abitare le sue stanze fresche di
decontaminazione; senza lasciare posto  a nulla né a nessuno.
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Questa sera, sulle sponde
del Como mandellese, il lato sinistro del mio corpo appoggiato
sulla  recinta scadente che separa la spiaggia dal fiume, sono
ferma sul molo; la testa nelle nuvole e lo  sguardo nel
vuoto.


Di fronte a me, sull’altra riva del lago, le luci della
cittadella sono come piccole perline giallastre  sparse
disordinatamente sulla pelle ormai abbronzatissima della montagna.


La notte ha vinto ancora la sua battaglia ed ha rivelato i
limiti del potere illuminante delle luci  artificiali. 

E l’imponente regina dai Quattro Colori, sotto il suo dominio,
è ridotta ad una semplice prigioniera  piena di fascino nella sua
quasi trasparenza. 

Sono in piedi sul molo che cerco di affogare la mia tristezza
nel dolce mormorio delle acque del  Lario. 

C'è profumo di felicità nell’aria. Ad una ventina di
centimetri da me, una coppia si gode la fresca  brezza. Baci,
abbracci, risate, abbracci e baci: diffondono vita nell’atmosfera.


Sembrano così felici! 

Sarà vero? Non sarà solo apparenza? Dici che fingono? Lo
faccio anch'io; sempre. 

Sembrano così veri! Sembrano quasi bambini. Mi specchio nella
loro gioia e vedo una me di un  tempo. 

Come è possibile, così tanta felicità giusto lì, e così tanto
sconforto proprio qua? Non sento invidia. 

Ho avuto la mia parte di vita anch’io. E nell’illusione della
mia felicità, sono stata bene.

Adesso lo so; non cambierà. Sarà sempre così immaturo,
irresponsabile, sleale e bugiardo. Ha  rovinato tutto. Lo odio
almeno quanto lo amo. La felicità è una cosa alla quale non sono
destinata.  Lo amerò sempre. Ma non voglio più di lui. 

Il cielo notturno sopra Mandello splende; spettacolo. 

Mi piace pensare che quella stella che mi osserva da là su,
sta avendo compassione. 

I pensieri mi piovono nella mente e si sciolgono con la stessa
velocità con la quale appaiono; uno  dopo l’altro. 

Stavo cercando di affogare la mia tristezza nel dolce mormorio
delle acque del Lario, mentre  all’improvviso, ho sentito la mia
anima sussurrare alla mia mente: 

Mi alzerò e andrò avanti; 

Comunque. 
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Nella mia vita, pochi
sapranno chi sono veramente.


E fra questi fortunati, pochissimi avranno il privilegio di
sentire sulla pelle il valore del calore del  Raggio di sole che
Sono. 

E saranno felici di affermare di avere sentito nel cuore il
bagliore d'una luce stellare speciale. 
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Sono nel mio mondo; il mio
mondo dentro di me.


Il mio mondo si manifesta nello schermo lucido dei miei occhi.


Sull’invisibile barriera che ne marca i confini, si produce un
interessante illusione ottica. Quell’immagine distorta che si finge
di essere me, non sono Io. E’ solo un inganno ben fatto. 

Sono cinema a cielo aperto che cammina, corre, rimbalza e
diffonde in diretta; completo di audio e  video registratore.


Documento ed archivio con spontaneità e automatismo ciò che
fai, ciò che dici; persino il modo in  cui ti muovi; e le scene
incoscienti ed innocenti in corso di produzione nel back stage
all'interno di  me.

Catturo l’essenza di ogni cosa; di ogni essere che incontro.


Ed al sicuro nel mio mondo, osservo i suoi dintorni ed ho la
netta sensazione che quello che vedo è  reale. 

Non è reale. 

Sono vittima, io anche, dell’illusione ottica che mi ha
nascosta così perfettamente alla tua scienza. 

Sono nel mio mondo; il mio mondo fra una moltitudine di mondi
che interagiscono, convivono e  condividono il ristretto spazio di
questo bel mondo. 
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